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ROSSO AMMONITICO

Scheda a cura di Fabio Massimo Petti, Paola Falorni

La denominazione Rosso Ammonitico fu utilizzata per la prima volta in letteratura da PILLA nel
1847 [35]. L’unità è stata in seguito trattata in numerosi lavori che ne hanno definito le caratteri-
stiche lito- e biostratigrafiche [3], [4], [5], [6], [11], [13], [14], [18], [21], [22], [23], [24], [25],
[27], [30] [38], [42], [43], [44], (cum. bib.). 
Il Rosso Ammonitico affiorante in Lazio, Umbria e Marche presenta caratteri litologici ed età dif-
ferenti dal Rosso Ammonitico affiorante in Toscana ed in Liguria. Nella nuova cartografia geolo-
gica del territorio nazionale (scala 1:50.000), queste due unità sono state riportate con la stessa
denominazione e sigla. Per chiarire le suddette differenze in questa scheda i due litotipi sono
descritti separatamente.

Area umbro-marchigiano-sabina
L’unità è stata cartografata con differenti denominazioni nella cartografia alla scala 1:100.000:
“marne rosse ammonitifere” (foglio 132 Norcia), “formazione del Rosso Ammonitico” (fogli 117
Jesi, 123 Assisi, 124 Macerata, 131 Foligno, 137 Viterbo) e “marne nodulose e scisti argillosi rossi
ricchi di ammoniti” (foglio 116 Gubbio). Nei fogli 290 Cagli, 291 Pergola, 301 Fabriano (scala
1:50.000) l’unità compare come membro inferiore della “formazione del Bosso”, formazione di
cui la Commissione Italiana di Stratigrafia ha deciso l’abbandono [12]. 
Le sezioni stratigrafiche più rappresentative sono: Valdorbia, F. Bosso, F. Burano, M. Gemmo, M.
La Pelosa, Pozzale [6], [27], [28], [30].
La formazione è costituita da calcari, calcari marnosi e marne nodulari di colore da rosso scuro a
rosato, talora con sedimentazione ciclica (es. Valdorbia [27]). I noduli hanno dimensioni centime-
triche, contorno irregolare e sono allungati secondo le superfici di strato; essi sono immersi in una
matrice argilloso-marnosa, il cui colore varia da grigiastro-giallastro a rosso. Gli strati sono in
media poco spessi, da centimetrici a decimetrici. In alcune successioni si osservano, intercalati ai
sedimenti nodulari, strati laminati risedimentati. I livelli laminati sono talora costituiti da concen-
trazioni eccezionali di Bivalvi a guscio sottile, appartenenti prevalentemente alla specie Lentilla
humilis [8]; questi sono stati definiti come livelli selezionati granulo-sostenuti (winnowed beds,
WB) [27]. Talora sono presenti anche livelli calcarenitici a stratificazione incrociata (hummocky,
HCS) [27]. L’unità può essere suddivisa in tre litofacies principali: marnoso-argillosa nella parte
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inferiore, marnosa nodulare nella porzione centrale e calcareo-marnosa nella parte superiore [14],
[30], [42], [43]. Gli strati calcareo marnosi risultano spesso intensamente bioturbati
(Thalassinoides sp., Chondrites sp., Zoophycos sp.). Localmente la formazione è interessata da
slump [28]. Nei Monti Reatini (Lazio settentrionale) all’interno di depositi toarciani riferibili
all’unità in esame sono stati individuati olistoliti (spessore variabile da 70 cm a 1 metro e larghez-
za massima di 4 metri) appartenenti alla Corniola [34].
Lo spessore della formazione varia da un minimo di pochi metri fino ad un massimo di 40 m.
Nell’area umbro-marchigiana e sabina l’unità poggia sulle Marne di Monte Serrone o sulla
Corniola. Il limite Corniola-Rosso Ammonitico è talvolta marcato da una discordanza angolare
[34]. Il contatto con le Marne di Monte Serrone è caratterizzato dalla sostituzione delle marne ed
argille di colore grigio-verdastro (Marne di Monte Serrone) con marne e calcari marnosi nodula-
ri di colore rosso (Rosso Ammonitico). Le due unità litostratigrafiche sopra menzionate sono in
rapporto di parziale eteropia (Monte Serrone [37]) e talora le Marne di Monte Serrone possono
completamente sostituire il Rosso Ammonitico. Il Rosso Ammonitico passa superiormente ai
Calcari e Marne a Posidonia con un cambiamento litologico graduale, caratterizzato dall’incre-
mento degli strati calcarei, talora contenenti selce, mentre i livelli marnosi nodulari divengono
sempre meno frequenti. All’interno della formazione si possono rinvenire numerosi livelli ad
Ammoniti riferibili all’intervallo compreso tra la Biozona a H. serpentinus e la Biozona a P. aalen-
sis [4], [11], [24], [42], [43], [44] (cum. bibl.). Particolarmente significative sono le associazioni
a Nannofossili calcarei [2], [26], [29], [32], [38].
Il resto del contenuto fossilifero è costituito da Bivalvi a guscio sottile (Bositra buchii e Lentilla
humilis) [8], Gasteropodi, Crinoidi, Brachiopodi, Ostracodi, Foraminiferi bentonici [11], [30],
[31] e Radiolari, anche se rari e prevalentemente presenti nella parte superiore dell’unità.
Il Rosso Ammonitico nell’Appennino umbro-marchigiano-sabino è riferito al Toarciano (parte
media del Toarciano Inferiore-Toarciano Superiore). Il limite inferiore della formazione è diacro-
no per l’eteropia con le Marne del Monte Serrone: in alcune successioni è attribuito alla Biozona
a H. serpentinus mentre in altre alla Biozona a H. bifrons.
L’ambiente di sedimentazione della formazione è un bacino pelagico [14], [15], [27], [39]. Il
dominio paleogeografico d’appartenenza è il Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino.

Area ligure-toscana
In Liguria e in Toscana l’unità è stata cartografata con denominazioni differenti nella cartografia
alla scala 1:100.000: “calcari rossi compatti, amandolati e scistosi ad Arietites” (foglio 95 La
Spezia); “calcari ad Arietites” (97 San Marcello Pistoiese); “calcari rosei e rosso fegato con
ammoniti” (119 Massa Marittima). Nei fogli 284 Rosignano Marittimo e 306 Massa Marittima (a
scala 1:50.000) l’unità compare come “calcare Rosso Ammonitico”.
Altri sinonimi noti in letteraura sono: “calcare rosso in strati e banchi” e “calcare rosso scuro
amandolato” [45]. Le sezioni rappresentative in Liguria e Toscana sono: La Spezia, Pania di
Corfino, Monsummano, Montecatini, Marliana, Monti d’Oltre Serchio, Campiglia Marittima,
Cornate di Gerfalco, M. Cetona [17], [18], [25], [41].
Nel Rosso Ammonitico dell’area ligure e toscana, dal basso verso l’alto possono essere distinte
sei litofacies: 1) litofacies calcarea massiva, rosa-rossastra, ricca in Crinoidi, e talora riempimen-
to dei filoni sedimentari a tetto del Calcare Massiccio; 2) litofacies calcarea rosa-rossastra, ben
stratificata (con spessore degli strati di 30-50 cm); 3) litofacies calcarea biancastra, ben stratifica-
ta (strati di 30-50 cm) con intercalati strati marnosi rossastri (10-15 cm); 4) litofacies condensata
nodulare calcarea e marnosa, di colore rosso-rosato; 5) corpi lenticolari metrici di brecce a matri-
ce marnosa molto ridotta e clasti calcilutitici bianchi e rosati prevalenti, di dimensioni da centi-
metriche a decimetrici, generalmente con contatti stilolitici; 6) slumps [1] , [19].
Le microfacies dei livelli calcarei sono rappresentate soprattutto da wackestone e packstone bio-
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clastici (con Crinoidi, Bivalvi, Radiolari, spicole di Spugna ed Ammoniti) spesso dolomitizzati,
con abbondante materiale terrigeno fine e numerosi cristalli di ossidi di ferro [22]. Lo spessore in
Toscana è in genere molto variabile: da pochi metri fino a 40 metri in Toscana settentrionale [1],
[22], variabile tra 30 e 50 metri nel foglio 306 Massa Marittima [9].
In Liguria e a nord-ovest delle Alpi Apuane il Rosso Ammonitico giace, con passaggio graduale
in pochi metri, sulla “formazione di Ferriera” [17], [22]. In altre località l’unità giace direttamen-
te sul Calcare Massiccio o con l’interposizione di lenti encrinitiche (Monte Cetona, Monti d’Oltre
Serchio, a nord del F. Ombrone [22], foglio 306 Massa Marittima [9]), brecce e filoni sedimenta-
ri (Pania di Corfino, Vergemoli, Pescaglia, Val di Lima, Campiglia Marittima, Gerfalco [16], [17],
[18], [21]. [22], [41]). Nei fogli 234 Fivizzano, 235 Pievepelago [36] e 250 Castelnuovo di
Garfagnana, tra il Calcare Massiccio e il Rosso Ammonitico sono interposti i “calcari ad
Angulati”. Presso Monsummano l’unità giace sul “calcare di Grotta Giusti” [17]. A tetto, il Rosso
Ammonitico passa gradualmente al Calcare selcifero di Limano (La Spezia, Pania di Corfino, Val
di Lima, Monsummano) [17], [22]. Nel foglio 306 Massa Marittima a tetto dell’unità si possono
rinvenire i Calcari e Marne a Posidonia e, talvolta direttamente i Diaspri [9].
Il contenuto fossilifero dell’unità è costituito da Ammoniti, Bivalvi, Crinoidi, Radiolari e spicole
di Spugna [1]. In Toscana i ritrovamenti di Ammoniti hanno permesso di riferire il Rosso
Ammonitico all’intervallo Sinemuriano p.p.-Pliensbachiano p.p. [23], [25], [41]. In particolare il
tetto della formazione è riferibile al passaggio Pliensbachiano Inferiore-Superiore (Domeriano-
Carixiano) alla Pania di Corfino e al Pliensbachiano Inferiore (Domeriano Inferiore) alla Spezia,
in Val di Lima e a Monsummano [22].
L’ambiente deposizionale è riferibile ad una rampa profonda e scarpata a sedimentazione mista
calcareo-argillosa di tipo pelagico [1]. Il dominio paleogeografico d’appartenenza è il Dominio
Toscano.
Al M. Cetona, al di sopra del Calcare selcifero di Limano, è presente un secondo orizzonte di
Rosso Ammonitico, cartografato però come Calcari e Marne a Posidonia; la sua età è riferibile al
Toarciano ed è quindi equivalente al Rosso Ammonitico umbro-marchigiano-sabino [7], [33].
Un’associazione ad Ammoniti riferibile al Toarciano fu anche rinvenuta da SAVI & MENEGHINI
[40] in Toscana meridionale (foglio 306 Massa Marittima), ma questa sembra appartenere con
ogni probabilità ad un livello con liste di selci rosse delle unità sovrastanti (Calcare selcifero di
Limano).
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Allegato A
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Schematic geological map and location of the Valdorbia Section.



Allegato B
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D
is

tri
bu

zi
on

e 
de

lle
 s

pe
ci

e 
di

 A
m

m
on

iti
 r

ic
on

os
ci

ut
e 

ne
i s

ed
im

en
ti 

de
lle

 Z
on

e 
a 

Va
ria

bi
lis

, T
ho

ua
rs

en
se

, I
ns

ig
ne

 e
 M

en
eg

hi
ni

i, 
ne

lla
 s

ez
io

ne
 d

i
Va

ld
or

bi
a,

 c
am

pi
on

at
e 

su
lla

 s
po

nd
a 

si
ni

st
ra

 d
el

 T
or

re
nt

e 
Se

nt
in

o.
Le

ge
nd

a:
 (1

) c
al

ca
re

 n
od

ul
ar

e 
ro

ss
o,

 (2
) c

al
ca

re
 la

m
in

at
o 

gr
ig

io
 (l

iv
el

li 
ris

ed
im

en
ta

ti)
; (

3)
 c

al
ca

re
 m

ar
no

so
 ro

ss
o.



Allegato C

148 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Rappresentazione sintetica di cinque tipi e due sottotipi di successione identificabili sulla base
della presenza e dell'estensione stratigrafica delle formazioni giurassiche dell'Appennino
Umbro-Marchigiano.
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